
i¿8  L A  S t o r i a  D el G o v ern o  
to . E  quantunque egli ila più force in- 
com pacabilm ence pec certa ,  che la 
R e p ú b lic a , fendo che non g li  man­
can o m al de g li  uom ini eilà è in co n ­
tracam bio più forte  d 'e lio  per m are, 
fendo che non hà buoni P ilo ti, ne R a­
m atoti , e Soldati atti alla m arin a,  e 
che non g li é agevole  di far di n u o vo  
un Arm ata N av ale  ,  com e una di ter­
ra ,  n on  per m ancanza di V afcelli ,  ed  
G a le r e ,  m à per m ancanza di C ap itan i 
eiperti per co m m a n d a rli,  c  M arinari 
per reggerli. Sen do che la Flotta O t­
tom ana non è per lo  più ícom poíta » 
che di fc h ia v ì , q u a li,  non avendo 
punto veduto il  m are, non potrebbe-* 
ro  parim ente fopportarne la fatica. 
D ’onde arriva che i  T u rch i v i fon o 
ftati foven te baccuti d ’a lli V eaezian ij 
che ne fanno bene l ’arte , e ne fanno 
il lo ro  efercizio  principale. C o s ì i 
T u rch i d ic o n o , che D io \ak dato a 
Criftiani i l  M a r e  in ¡{partimento 
m e ad r j f i  la terra.

Eglino cernono ftà tanto sì grande­
mente quello vicinoj che rinunciereb- 
t>exo voionucri all’ amicizia di tutti 
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